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PARTE UFFICIALE
PRESIDENZA DEL CONSI.GLIO DEI MINISTRI

In applicazione del R. decreto 15 febbraio 1920, n. I47,
il prefetto di Roma, con decreto del 14 volgente mese,
ha esteso ai comuni di Anzio, Ne:tuno, Albano La-
ziale, Frascati, Grottaferrata, Montecompatri, Monte-
porzio Catone, Rooca di Papa;Marino, Castelgandolfo,
Ariccia, Genzano e Nemi le attribuzioni conferite. col
R. decreto 4 gennaio corrente anno, n. 1 al commis-
sario del Governo per glj alloggi nella città di Roma.

11

LEGC+I 21 DEICJ ET.I
11 numere 480 della exccolta e/ßeiais delle Jaggi e dei decregi

del Regno contsene il seguente decreto :

VITTORIO EMANDELE IR.

per grazia di D3.o e per volontà, deUa Adone
RE D'ITALib

Visti i Nostri deereti- 2 settembre 1919,.n. 1635 e 9
ottobre 1919. n. 1889, coi quali fu istituita un'imposta

sWaordinaria suL vino prodo to nella raccolta dell'anno
1919 e su quello delle annate preceden3i;
Udi o il Consiglio dei ministri;
Sulla'proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finauze, di doncerto coi ministri dell'interno, del
tesoro, dell'industria, commeraîo e lavoro, approvvi-
gionamenti e consumi e dell'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

L'imposta straordinaria sul vino, di cui ai succitati
decreti, è pagata in due rate uguali rispettivamente
alla scadenza del giorno 10 giugno 1920 e del giorno
10 agosto successivo.
Le quote inferiori a lire venti dovono perð essere

pagate in unica soluzione alla scadenza del giorno 10
giugno 1920.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in .legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del algillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
lipetti di osservarlo e di farlo ondervara

Dato a Roma, addì 8 .aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Nrror - SgmNZER. , LozzarTI -
FERRAnis -- FALCIONL

Visto, Il guardasi>fli:. Monuna.

Il numero 26ã1 della raccolta uf)iciale ddie Jaggi e det decrofi
del Regreo conikne il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 21 del Nostro decreto 2 ottobre 1919,
n. 1790, per l' istituzione del corpo della R guardia
per la pubblica sicurezza;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Corisiglio dei
ministri, di concerto col ministro dei trasporti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato Punito testo del regolamento per il
corpo della R guardia per la pubblica sicurezza, Vi-
sto, .d'ordine Nostro, dal Nostro ministro segretario-df
Syto per gli affari dellinterno.
Il presente decreto afia vigore dal 4 dicembre 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del=sigiÏlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di .farlo osservare..
Dato a Rogia, addl 4.dicembre 1919.

VITTORIO EMANUËLE
NITTI -- DE VITO.

Visto; li gu¾rdasigilli: MORTARA.
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REGOI;AMENTO ORGANICO Alt. 7.

per la esecuzione del decreto-legge 2 ottobre 1919, quia. 1790, che Por l'ammissione nel corpo sono necessari i segueati gequisiti:
1stitui4ce il corpo delle} Regie gúgdÌe per la ptibblica sicu- a) eè re cittadino italiano o naturalizzado;
rezza. ) avere raggiunto gli anni 18 e non oltrepassato i 30;

CAPrroto I. c) essere di costituzione sani e robuita,Senza imparfezioni e
IstiÉRzione e prerogative, dfetti;

Art. 1. d) essere celibe o vedovo senza litole;
Le Regie guardie per la pubblica sicurezza, anche quando non e) ave°rg la statura non inferiore a metri 1,60;

sóno comandaÁe di servizio, debbono considérarsi coine tali,e quindi f) sapere leggere e scrivere cor fiamente

esplicano ·sempre le funzioni di cui all'art. I della legge, anche se g) avere tenuto sempre buona condotta, nún essere stato

richiesto da privati o da pubblici ufficiali. espulso dall'esercito o da altri corpi intlitarmagte organizzati, nå
Art. 2.

destituito da pubblici uflici e appartenere a famiglia dabbene e di

Le Regie guardie hanno la bandiefa e la musica. Ottigia repytagione;
Esse prendono sempre parte ai servizi di onore. h) don ave e subito condangö pei delitti;

Art. 3 ei) non essere stato riformàto in occasione di leva, eeeezion

I comandanti le truppe dell'esbrcito permanente, della miliziamo- fatta per coloro che la furono ne Äefigienza di perialetro toracico,
bile, territoriale, cumunale e gli uffleiali del presidio non poisono n6 da altro edrpo armato dello Stato per inabilità fisica.
ingerirsi nell' eserdizio ordinario del servizio delle Regie guardie, Presso il.comando della legione allieki e gëaso ogtd comando di

nell'ordine interno delle loro easerme, o distoglierle, per qualsivo, diviälone) istituita una Commissipnå di arruolamento, compost4di
glia motivo, dalle funzioni che son loro attribuite, un tilláÌale superiore o del oomandante della divisione, di un altro

CArrrorso II. tißidisje del corpo e di un medíco militare, incaricata di procedere
Ord i n a mento .

al reclutamento degli aspiranti chi se riconosciuti ídònel, contrag.

Art. 4. gono la ferma priennale innanzi la Commissione di arruolamento.

I rep.arti del corpo della R. guardia prendono nome dal luogo Spetta aNa legione alhevi di assegnare gli arruolati al corpo a

dove hanno sede.
piedi o al corpo a cavallo, dopa avere per questi ultrimi septito il

.
Le legioni territöriaii del corpo della R. guar31a per la pubbliea

parere del comandante lo squadrone.

sicurezza si ripartikoono in divisioni, compagnie, tenenze e stazioni.
Art. 8.

Ciascun reparto prende nonie dal luogo ove ha'tede. La legione al--
Il reclutamento degli uominiWi truppa si effettua:

lievi si ripartisoe in ba laglioni, compagnie e plotoni.
1* per mezzo di assegmazione degli inspritti di leva, che aven-

Alla dipendenza di ogni (Iomando di Legione, vi è un nucleo di
done le qualità richieste, desiderano prestare servizio nel oorgo;

guardie per.i rinforzi
2 per mezzo di arfuoladtenti volon,tari ;

La graduizlóÅe gefarchics aei Comandi del corpe é la seguente :
8• pei þassaggio di milikrf dfoltri corpi gel R. esercito e della

a) Co¤fiiido di stazione;
R marina, sia che si°trovino sotto le armi, che in congedo illi-
mitato•

6) Comando di tenenza; '

c) Comandò di ecmpagnia ;
4° per Pammissione a contratre nuovi obblighi di servizio dei

d) Comando di divisione
militari del corpo che hanno ultimata la loro ferma, liediante con-

e) Comando di legione
cessione di rafferma di un anno o con premio;

5° per riammissione in servizio di militari dell'arma dei cara-
f) Comando gegerale del corpo.

Tale gorarshla va sempre osservata nella trattazione di affari at-
binieri o del corpo in congedo, che non abbiano àltrepassato l'eth

tinenti il governo della forza; per il servizio d'istituto i comandi
ditanni 35;

del corpo ricevono o provocano le necessarie istruzioni dalle auto-
rithiolitiche della propria giuiisdizione. Il servizio prestato nel corpo eponsiderato per egni effetto ser-

Art 5. Vizio militare, ed i militi sono dispensati dal rispondere alla chia-

Ai componenti il oorpo della R. guardia per la pubblica sicu- matg AIIe armi della loro classe di leva.
rezza sono applicabili le disposizioni del Codice penale militare sol. Nei casi di richiamo alle.armi, coÏoyo che appartennero alla Re-

tanto per i fatg,costituenti diserzione, rifiuto di ubbidienza, rivolta, gia guardia vi saranno destinati a prestar servizio, per il periodo

ammutinameäke insubordinazione verso superiori in grado o nel
di tempo in, cui la loro clasio è richiamata, purchè non ne siano

comatidó. stati espulsi o licenziati por riibrma, e conservino i requisiti di

Il militare che riporta condanna, per delitti viene espulso dal buona condotta.
Il 3finistero gell'interno pel trainite del Comando generale, stabi-

• Nei casi di servizio comune o di convivenza anche provvisoria è lisce col Ministero della gperi's, fin dal tempo di pace, I,e norme

stabilito, per oÑni eKetto, l'obbligo di reciproca subordinazione tra jer la costituzione ed il concorso di.specialirepattUdellak guardia

superiori ed inferiori dell'osèreito, dell'armata, della R. guardia di alle operationi militari per lå itesa del território in ekso di guerra.

finanza e dalla R. guandis, eccezion fatta nei casi in cui i militari
Art. 10.

del corpo deb$ano procedere contro inoividui di altre armi o corpi,
' Tutti i marescialli e, nel limite del 30 010 della fors) totale, gli

ladipendeñíomente dal loro grado, colti in flagranza di, reito, altri müitari di truppa; possono essero autorizzati, compiuta la pri-

Le facoltà concesse dai regolamenti militari al ininistro dena ma r4fferma, a contrarre matrimonio senza vincolo di dote, salve

guerra sono per le RR. guardie deyolute al coinandante generale le condizioni di moralità della sposa, da accertarsi a mezzo delle

del corpo, salve le eccezioni di cui al presente regolamento. áutorità competenti.
Gli ufficiali, per contrarre matrimonio, debbono ottenere il Regio

CAPITOLO 10.
assentimento,

Forza, reclutamento, <vanzamento,
disciplina e licenze. an.. n.

Act. 6. Nessuno può conseguire la nomina ad un grado o la promozione
i unadri organici del Comaùdo generale, delle legioni territoriali, al grado superiore, se pon à riconosciuto idoneo'ad esercitarne

dolla legione allievi e dolla scuola ágpiranti sottumciali coao stabi- l'ufficio.
liti dalle tabelle graduali e numeriche. L'ee°ame di conçorso dei capitani per l'avanzpmento a maggiore
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6 scritto e teorico-pratico in base al programma clie sarå fissato

con deereto Ministeriale.
I ca]iitani che'non superino per tre volto la prova restano defi-

nitivamente esclusi dall'avanzamento.
I marescialli aspiranti alla nornins a sottotenente del corpo non

debbono aver superato l'età di anni trenta.

Le guardie fornite dolla licenza di scuolo medie di primo grado, pos-
sono concorrete, ove riunucono gli altri requisiti, all'avanzamento
a vice brigadiere dopo un anno di servnio nel corpo.

Art. 12.

Per gli utneiali, sottuffleiali, appuntati e guardie si applicano le

norme del regolamento per le note caratteristiche del Regio eser-
cito, salvo le varianti di cui al presente regolamento, e tenen10
presento che ove è indicato nei predetto testo il Ministero, s'in-
tende, per la Regia guardia, 11 Comando generala del corpo.

Art. 13.

Le autorità compilatrici delle note per i signori utilciali saranno
le seguenti:

Grado Compilatore .

1° Revisore
o carica delle note

Comandante generale Ministro dell'interno
del corpo

in 2a del corpo Comandante generale
- Comandante del corpo

della pubblica sicurezza.e dal teneute generale comandante gene-
rale del corpo;

J¿) per gli ufficiali generali e colonnelli la Commissione sarà
formata da S. E. il ministro dell'interno, dal direttore generale della
pubblica si,urezza e dal tenente generale comatidante generale del
corpo e dal comandante in Sa,

Art. 10.
Per i tenenti colonnelli o maggiori la Commissione è for m'ata dal

direttore generale della pubblica sieurezza, dal comandante in Fe
dall'uffleiale generale addetto più anziano.

Art.. ;7.
Per i capitani, tenenti e sottotenenti, la Commissione è formata

dal colonnello comandanie la lagione, dall'utileiale generale com-
petento addetto al Comando generale del corpo e dal comandagte
in 2a

Art- 18.
Per l'avanzamento ad anzianità ed a scelta deve emettere la de=

cisione deflaitiva la Commissione di 2° grado.
I ricorsi possono essere avan2ati per via gerarchica alla Com-

missione di 2° grado, il cui giudizio è inappellabile.
L'ufficiale però non giudicato idoneo per tre anni consecutivi al

grado superiore non può più aspirarvi, ma bensi rimanere in adr-
vizio sino allo scadere del limiti di età.
Il Ministero dell'interno e le Commissioni di 2° grado possono

però di loro iniziativa esaminare e promuovere ancora, l'afileiale
escluso per tre volte dall'avanzamento, pur che concorrano circo-
stanze eccezionali di merito.
L'amaiale che in tal modo ottiene l'avanzamento ha l'aurjanità

dalla data del decreto di nomina

Ufficiali generali Comandante in 2a Comandante generale
addetti del corpo del corpo

Colonnelli addetti al Comandante in 2a Comandante generale
Comando generale del corpo
del corpo

Uffleiali addetti •Colonnello segretario Uffleiale generale
al competente addetto al

Comando generale Comando del corpo

Comandanti Ufficiale generale Comandante in 2a
di Legione competente *

Ufficiali addetti ai Comandarte di Le- Ufficiale - generale
Comandi diLegione o gione o della.Legione opmpetente addettoal
delle scuole allievi comando generale del

corpo

Ufficiali superiori Colonnello
.

Ufficiale generale
comandanti di divi- comandantodiLegione competente audotto al
Bione o di battaglione Comando generale

Capitani . Ufficiale superiore Comandante
comandante di divi- di Legione
sione

Teilenti Uffleislo superiore Comandante
o sottotenenti comandaute

.

th divi- til Legione
510BO

Aft, la

Le Commissioni di avantamento di primo grado saranno formate
dalle autorità compilatrici delle note caratteristiche, e per gli uffl-
ciali generali vi prenderà parte il direttore generale della pubbliea
sleurezza.

A parità di Nti il giudísio à favocevole all esamleando.

Art. 15.
Le Commissioni di avanzamento di 2° grado sono cosi formate:

a) per 11 comandante in 2 del corpo la Commissione sarl

fotmati da S. E. il ministro delP interno, dul direttore generale

Art. 19.

Le autorità compilatrici della note per i sottufficiali, appuntali e
guardie sono le seguenti:

I i I i e cd
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Art. 20.
Per l'avanzamento dei sottufuciali, appuntati e guardie la Cont-

missione è formata dalle tre autorità compilatrici delle note carat-
teristiche.
.I rioorsi possone essere avanzati per via serarchica .al eoman-

dante in 2* deÏ corpo, che presenta il suo giudizio al comandante
generale, la oui decisione è inappillabile.
Il sottufReiale, l'appuhtato e la guardia esclusi per tre volte dal-

l'avanzamènto kon possono più aspirare al grado superiore.
Il minis‡ro dell'interno solotpuð, se concorrono cirãostanze ecce-

zionali di merito fare. esaminare snoora una volta il militare.
Art. 21.

Il ministro dell'interno si riserva di designare volta per volta le
autorità che debbono esamipare qûegli lificiali per i quali non po-
tessero essere applic'aidli per una causa+qualsitsi le disposizioni del
presente regolamento.

Art. 22.
Il comandante in 2* e i colonnelli comandanti di legione redi.

gono annualmente un rapporto sui fudzionari oivili addetti rispet-
tivamente ai,Comanai generale.e di legione. Tale rapporto à ras-

segnato direttamente 'al direttore generale della pubblica sicurezza.
Art. 23.

Le note caratteristiche agli ameiali, sottufficiali, appuntati e guar-
die davono esõere ooynpilate:

l* nel primo anno a cui il militare presta servizio nel corpo;
'

2° allorohé il militare deve essere
.

esaminato Iier l'avanza-
mento;

3° quando avvengono fatti o cambiamenti tali nella condotta,
nel modo di prestar servizio o nelle condizioni flsicho, intellettuali
o morali del militare da rendere necessaria una modificazione di
qualche giudizio espresso e suo favore o a carico.

Art. 24.
Per le licenze sono in vigore le disposizioni ,del regolame.nto per

le licenzo nel R. eserotto, tranne le seguenti eccezioni i
a) al tenente generalercomandante generale del corpo è con-

eessaadal ministro dell'interno;
b) agli uffleiali generali e agli ufficiali addetti al comando

generale dal tenente generale comandante generale del corpo.
Art. 15.

Le promozioni degli.ufficiali sono disposte dal Ministero dell'in-
terno in base at posti yacanti ed alle decisioni delle Commissioni di
avanzamento competenti.
Le promozioni nei vari gradi di militari di truppa sono fatte dal

Comando generale del corpo in base ai posti disponibili, ed alle
decisioni delle commissioni di avanzamento competenti.

Art. 26.

Agli ufühli ed ai militari di truppa, sono applicabili le prescri-
zioni del libro II e III del regolamento di disciplina militare (ri-
compense e punizioni disciplinari) salvo le speciali disposizioni se-
guenti:

a) le punizioni sogo inflitte dai superiori diretti anche al
militari aggregati. Alloroh4 un superiore punisea un militare di
altro reparto ne riferisce con rapporto per via gerarchica.
Per i niilitari aggregati, il superiore che ha inflitto la punizione,

ne riferiboe la durata, e la motivazione y quello diretto del mi-

litare;
b) il rimprovero solenne agli uffleiali à sempre inflitto al ca-

poluogo della Legione dal coma#dante di questa.
c) quando il superiore che ha inflitfa la punizione degli ar..

rösti noti Maigte nello stesso ltiogo dell'ufneiale punito,.questi, in-
Teos della presentazione al detto superiore, partecipa per iscritto

e per la vtg gérarchica al superiore stesso 11 giorno in cui ha avuto
prin ipio e nello in otti ebbe termine la punizione;

d) gli arresti, la sala di disciplina e la prigione pei sottufti-
olali o poi militári di trupja in attesa delle superiori disposi2ioni,
ovvero sottoposti a Commissione di disciplina o comunque in at -

ten 41 giudizio o ohe debbaAo espiare la pena del, carcere presso

il corpo, saranno scontati con esclusione da tutti i tervizi ed istru.

zioni e con le precauzioni ritenute,necessarie.
I giorni trascorsi agli arresti, alla sala di disciplina ed alla pri-

gione in attesa delle superiori decisioni, sono sempre calcolati come
giorni di punizione scontati.

Art. 27.
11 comandante di stazione può determinare la durata dellá pu-

nizione della consegna in caserma ai militari da lui dipendenti ûno
a giorni 10.
Quando però 14 gravità della mancanza lo.richieda, può anohh

infliggere la sala di disciplina o la.prigione, ma non può stgbilirne
la durata, nè ordinarne l'uscita, senza preventiva autoriázazione
superiore..

Art. 28.
Il sottotenente ed il tenente comandante di tenenza può deter-

minare la durata degli arresti semplici ai marescialli, la sala di di-

sciplina e la prigione semplice fino a 15 giorni, nonohè il massimo
della consegna.

Art. 29.
11 capitano comanzdante di compagnia pub iufliggere allehe ilmas-

simo della consegna, degli arresti, della sala di gisciplina-e della
prigione, sia semplice che di rigore.

Art. 30.

Ifufficiale superiore comandante di divisione, oltre alla facoltà
di½ui ai riumeri precedenti, può infliggere gli arrest) semplici fino
a 10 giorni, e quelli di rigore fino a 5 giorni agli utneiali, dipen-
denti, motilleando eou lettera al comando di Legione.i dati relativi
per la registrazione della punizione.

Art. 31.

I gottuñiciali che non reggono il comand9 di stazione, possono
infliggere la punizione della consegna of anche la prjgione; ma
non possono fissarne la durata.
Gli appuntati possono infliggere la punizione della consegna, senza

peËò fissarne la durata.
Art. 32.

Le mancanze che richiedono misure di.rigore oltre quelle con-
sentite dalle facoltà concesse al comandante di divisione, sono ri-

servate alle decisioni .del comandante di legione che si regolerà
analogamente verso il comando geherale per qlfelle che esorbitano
dalla sua competenza.

Art. 33.
I comandanti di stazione informano subito il loro superiore di-

retto delle punizioni da essi inflitte, presentando la relativa moti-

vazione ser.tta, se trattasi di consegna, altrimenti redigeranno rap-
porto.
Analoga:nente si rego,lano i graduati che adottano provvedimenti

disciolin ari verso militari della stazione.
GI iali comandanti notijlõeno con ·rapporto situazione gior-

naliera le punizioni della consegna e quelle della prigione, della
sala di disciplina e degli arresti ai marescialli, che 11 preëente re-
golamento da loro facoltå di infliggere.
Le anneanze che richiedono punizioni eteedenti le facolth puni-

tive concentite ai singoli uffleiali comandanti, sono nottiloate alsu-
periore imrnarliato con rapporto in cui verranno par,ticolateggiata-
mente indicate le circostanze che le accompagdaño e le risultanze

delle indagini e delle contestazioni fatte.
Art. 34.

Quando risulti evidente la sproporziotre fra la mancanza e la pu-
nizione, il superiore deve interventre,e può accrescere.o diminuire
le puninni inflitte dai propri subordinati; mataleinterventodeve
essere solo lunitato ai casi in cui si tratti di mettere riparo ad
atti di debulezza o di eccessivo rigore, di parzialità o di ingiustizia
etiopr avventara fossero stati commessi.

Art. 35.

It maresciallo sconta di massima gli aržesti semplici alla propria
stazione e nella propea abitazione i quelli di rigore sempre in ap-
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posita camera; gli altri sottuffloiali invece scontano la sala di di-
sciplina sempre in caserma.

Art. 36.
Il rimprovero solenne ai sottutlleiali è inflitto per ordine de1·co-

mandante della legione al capoluogo di divisione, dal comandante
di questa, in presenza degli utIlciali e dei sottufficiali di grado su-
periore al rimproverando, présenti al capoluogo stesso.

Art. 37.
11 sottufficiale c3e indipendentemente dalle slire causa per le quali

gli può essere negata la rafferma con o sanza pretro, ovvero puð
essere collocata a riposo od in riforry, si addimostri svogliato, o,
comunque, noa ya aTaltezza del suo trandato, sia per diminuite

facoltà intellettuali, sia per mancanza di buon volere, o di buona

condotta, su proposta, dell'uffleiale che ha rilevate• le - deficienze,
viene preso in esame dalle Commissioni di avanzamento le quali
decideranno se 'convenga mantenerlo in servizio o addivenire alla

imtgediata sui dispensa dal servizio stesso,
Art. 38.

11 sottuilleiale punito colla sala di disciplina semplice o con gli
arresti semplici concorre per turno nel servizio della stazione presso
la quale sconta la punizione. Quello punito con gli arresti o con la

sala di disciplina di rigore é escluso di ogni servizio od istruzione
e rimane rinchiuso nell'apposita camera.

Art. 39.
Per la retrocessione dal grado e yel passaggio alle compagnie di

disciplina dei sottaffleiali, salvo le eccezioni del presente regola-
mento, è applicabile il regolamento sullo stato det sottuffiaiali, te-
nute presenti, pei raffermati con premio, le diaposizioni dell'art.150
del regolamento di disciplina militare.
Le Commissioni legionali di disciplina sono per altro sempre con -

vocate'alla sede dal comando di legione e costituiteesclusivamente

con umcíali (Ÿel corpo della legione stessa per turno, a meno che
il militare fosse sottoposto a Commissione di disciplina per irrego-
larità contabili ed amministrative, nella quale ipotesi' fa parte della
Commissione il ragioniere della legione.

Art. 40.

Le punizioni disciplicari per gli appuntati e guardie sono quelle
stabilite dal n. 661 del regolamento di disciplina militare.
La retrocessione dal grado, prevista dal comma 6° del citato nu-

mera 661 ó applicabile ai soli appuntati ed il retrocesso ritorna

guardia.
La retrocessione dal grado col contemporaneo passaggio alla com-

pagnia ni disciplina, prevista dal comma 7 del n. 661, è yplica-
bile tanto agli appuntati quanto alle guardie ed 11 retrocesso è

messo a disposiziode dell'autorità militare.
Art. 41. e

Gli appuntati e guardie puniti con la prigione .semplice concor-

rono per turno nel servizio della stazione ove scontano la puni-
ziones

Quelli puniti con la prigione di rigare sono esclusi da ogni ser-
vizio di'istruzione e veugono rinchiusi nell'apposita camera di pu-

nizione.
11 prescritto del n. 678 del regalamento di dis:dplina è adempiuto

la massima da un sottumoiale o da un appuntato; in ogni caso

nou deva mai essere eseguito-da un eguale in grado al punito.
La facoltà di adottare il provvedimento accennato al n. 686 del

regolamento di disciplina, in caso di assenza dell'uffleiale, è estesa

ai sottufficiale più elevato in grado o più anziano presente in ea-

serma.*

11 riù1provero solenne agd appuntail el alle guardia à infinto per

orrline del comandante la legione al capoluogo di divisione dal to

mandante di questa in presera dagh altri appunta dei so di

ciali e degli utliciali preserti al capoluogo stoso, se appohito, ed

in presenza anebe delle altre guardie se guardia.
Se l'appúntato o guardia appartiene allo stato maggiore legionale,

p comandante della legione delega uno (legli udhiali superieri die

pendenti, possibilmente fra quelli presenti al capoluogo, ed in gue..
sto caso, vi assistono gli ufficiali inferiori dello stato maggiore e
sottuffleiali presenti.
A seconda del grado poi vi assistono gli appuntati e guardie dello

stato maggiore.
Art. 43.

La guardia non ratTermata che dimostri di non essere adatta al

servizio specialg.del corpo, è messa a disposizione dell'autorità mi-
litare per il passaggio in altra arma.
Questo passaggio è ordinato dal Comando generale della R. guardia.

in seguito a parere affermativo di una Commissione -di discipling.
Quando una Commissione di disciplina si è pronunciata per il

trasferimento alla compagnia di disciplina diunappuntatoodiuna
guardia il comando della Legione rassegna direttamente al Comando
generale gli att.i relativi per gli ulteriori provvedimenti.
Ilaccompagnamento di militari alla compagnia di disciplina sarà

fatto da graduati del corpo,
Art. 44

Le Commissioni di discip'ina che devono pronunciarsi sul pas-
saggio alle compagnie di disciplina o sull'espulsiope del corpo degli
appuntati e guardie sòno convocate dal comandante della Legione
e sono costituite e procedono coino à prescritto pei sottufliciali.
Quando la Commissione deve pronunciare il passaggio al distretto

la quistione da proporsi é la seguente:
La guardia (cognome e nome) è ancora adatta a prestar servizio

nel coi'po. delle Regie guardie ?

, Art. 45

Qualunque trasgressione ai doveri sanciti dal presente regola-
mento costituisce una mancanza che dev'essere repres'sa.
Le principali mancano delle quali si deve tenere particolarmente

conto agli effetti della concessione delle ferme con premio, delle
licenze, e di ogni altro beneficio, nonc,hè e specialmente per le pro-
poste di avanzamento sono :

a) I'inesattezza nell'adempimento dei propri doveri;
b) trasmodare nel vino e nelle bevande alcoolicho;
c) praticare sconvenienti compagnie;
d) contrar.re debiti vizios'i;
e) altercate coi compagni o estranei, dimostrarsi intollerante

ed usara modi aspri o sconvenienti verso chicchessia;
f) eseroitare qualsia3i arte, mestiere o profespione;
g) tenere relazione con donne;

) h) ritärdare ingiustamente l'esecutione di ordini superiori õ
di richieAe delle autorità;

i) violare il segreto d'uffleio o professionale.
CAPITOLO IV.

Attribuzioni del Comandante generale.
Art. 46.

Il Comandante generale del corpofdelle Regie guardie per la pub-
blica sicurezza, à coadiuvato da un utlicio tImagreteria, retto da un

colonnolio o tenente colonnello. Esso, per qwnto si riferisce alla

organizzazione, al reparto territoriale, al personale, alla disciplina, al
servizio al materiale, e per tutto ciò che ha tratto al servizio mili-

tare, _il ComaÁdante generale dipende dal Ministero delPinterno ed

ha le s guenti attribuzioni:
a) ha il·comando digeMo su tuttele Legionierispondedelre-

golare andamento del servizio, della disciplina e dell'amministra-
zione del corpo;

b) di sua iniziativa studia e richiama l'attenzione del Mini-
s'oco su tutto ciò che pun avvantaggige il servizio, l'ordinamento
e is d seiplina·

c) concede je licenze agli utlkiait addete al Comando generale
e ai cenandanti dette Legioni e delle scuols;

d) rwave en aumesmoni dal Ministero della gaarta delle de

man do;11 udi i di altri carpi che eMedono il passavg10 nel cor-

pe, le esamina e coutumes il suo avnso al Nlimstero dell luterno

por la conseguente nomina e partecignione a quello della guerra ;
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e) tiropone e promuove le destinazioni e traslocazioni dqgli
niRelali af Ministero dell'interno;

f) deteiminä per ciascun grado di truppa il limite di anzia-
niti Ano-al Àuale si possono estendere le proposte di avanzamento,
basandosi sul numero dei graduati opiorrenti per riempire le va-

canze che si prevedono per l'anno successivo nei diversi gradi;
g) compila i gradi di avanzamento ai vari gradi di truppa,

in -base alle proposte che gli pervengono dalle Commissioni legio-
nattdi avanzamentä;
In .base alle deficienze sul totale del corpo promuove gli allievi n

guardie e fa tutte le altre promozioni nei quadri di truppa, rila-
soiando un certincato persoziale per.tutti i gradí di sottufliciale;

h) autorizza 11 passaggio dei militari di truppa del corpo a
piedi in quello a cavallo, dal ramo di terra a quello di mare, e vi-
eeversa;

i) decide stdle domande di rlammissione in servizio nel corpo
dei militari di truppa sotto la armi appartenenti ad altri corpi che
ohiedonoypassaggio e designa la Legione in cui gli accettati de-
vono essere incorporati;

l) Jim Yorso gli ufficiali le facoltà disciplinari sancite dal re-
golamento di disoiplina militare pel Regio asercito;

m) mylina la convocazione delle Commissioni di disciplina pe;
sottafficiali ed in base al parere delle Commissioni stesse pronuncia
la retrocessione con decreto da registrarsi alla Corte del eònti;

n) provvede, o, se trattasi di decisioni: decide in ordine alle
deliberaziqui delle Commissioni di disciplina per rescissione di raf-
ferma con prpmio egli appuntati e guardie. Determina inoltre il
ritorno nelliarma dt provenienza, o la presentazione ai distretti
delle guardie che, in seguito al parere afermativò di una Commis -
sione di disolplina, si fossero dimostrati non più adatti al servizio
speciale del. porpo, riferendone al Ministero della guerra:

a) ooncede perÀessi di matrimonio ;

p) decide sulla dispensa daLservizio dei sottufficiali in seguito
a proposta della Commissione di avanzamento.

CAPITOLO V.

Attribuzioni degli ufficiali generali e superiori
addetti al Comando generale.

Art; 47.
l. II comandante in 2* Matituisce, in caso di assenza, il coman-

dante generale del corpo, ed ha le seguenti speciali attribuzioni:
a) oseguisoe e dispone le ispezioni che ritiene necessarie,
b) tratta gli affari riguardanti 11 personale degli ufBciali del

corpo ;

c) determina 11 cambio di Legione.dei militari di truppa;
d) provvede, o se trattasi di decisioni: decide in ordine alle

proposto dagratinazione.
e) tratta l'avanzamento degli ufficiali e militari di truppa.

2. Gli.altri uficiali- generali e superiori Addetti al Comando ge-
nerale disimpegnana le incombenze che vengono Igro affidate dal
opmandante generale.

3° Un maggior generale od un colonnello tratta le pratiche ri-
guardanti gli affart amministrativi e quelli concernenti l'ordino
pubblico.

4° 11 maggior generale o colonnello addetto agli affari civili di
cui tratta il presente articolo al n. 3 ed il colonnello o tenente co-
lonnello segretario dobbono avere l'alloggio nel tabbricato del Co-
mando generale,

CAPITOLO VI.

Attribuzioni del comandanti di Legione.
Art. 48,

I comandanti di Legione, salvo le attribuzioni del pomandante ge-
nerale specificate al capitolö IV, adempiono a tutti gli ebblighi im-
posti dai regolamenti militari e dal Codice penale per l'esercito ai
comandanti di corpo.

Art. 49.
Per tutti i rami di seçVizio e della disciplinà, nonchè per il ramo

ainministrativo relativo alle contabilità di polizia riservata e giu-

diziaria, i comandanti di Legione dipendono direttamente dal Co-
mando generale del corpo.

Art. 50.
Provvedono all'amministrazione dei Cdmandi dipendenti, sia per

gli assegni che per l'equipaggiamento, ed hanno in tale ramo di-

retta relazione con la ragioneria centrale del Ministero dell'in-

l'mgerno.
Art. 51.

Non aramettono alla rafferma triennale con premio i militari che
non ritengono meritevoli della rafferma stessa, e sono autorizzati,
ove ne sia il caso, a cancedere af militari, interessati lo rafferme di
un anno con o senza premio. Segnalano alla ragioneria centrale
del Ministero delFiaterno le domande di rafferma da accogliersi.

Art. 5il.
Dooidono sull'invio in congedo dei sottafficiali e guardie in se-

guita À loro dothanda.
Art. 53.

Convocano presso il Somando legionale la Commissione speciale
di avanzamento legionale al cui giudizia deferiscono tutte le pro-
poste di avanzamento ai vari gradi di truppa che pervengono dalle
divisioni dipendenti, e sulle deliberazioni della commissione stessa;
compilano l'eleneo dei promovendi, che rassegnano al Comando ge-
nerale.

Art. 54.
I comandanti di Legione tengono gel ser vizio speciale del corpo,

coi vari Ministeri e colle autorità, le relazioni risultanti dal pre-
sente rekolamento e, salvo i casi in esso contemplati, la IQro corri-
spomienza è limitata col Comando generale e col Comandi dipen-
denti.

Il comandante della seuola allievi e gli ufficiali addetti hanno le
attribuzionisispettivamente, stabilite dal regolamento di servizio
interno della scuola stessa.

CAPIToLo VII.

Attribuzioni degli tiBoiali.
Art. 55.

Ai Comandi di divisione, di compagnia e di tenenza spettano, 01
tre gli obblighi e le attribuzioni stabilite dal prgente regolamento,
le facoltà date dal regolamento di disciplina ai comandi di distic-
camento, colle limitazioni innanzi sancite, in fatto di pmiizioni ed
in ogni altro ramo di servizio.

Art. 56.
Gli uffleiali superiori el inferiori della Légione allievi, della scuola

aspirasti sottufficiali e.quelli delle Legioni territoriali che rivesteno
cariche speciali, adempiono a tutti gli obblighi ed hanno tutte le
attribuzioni stabilite dai regolamenti militari per gli uffleiali del
loro grado e carica.

Art. 57.
Gli aiutanti maggiori in 2° dello legioni territoriali coadinvano

l'aiutante maggiore in 1° in ogni altra parte del servizio e della
istrazione.

CAPTIOLO VIII.
Attrib.uzioni dei marescialli inaggiori, dei comandanti

di stazione e degli altri sottufliciali che riv,estono
cariche od hanno impieghi speciali o non eserci-
tano comando di stazione.

Art. 58.

Ai marescialli comandanti di stazione spettano gli obblighi e le
ati,ribuzioni stabilite dalle istruZioni che saranno emanate· oon de-
creto del Ministero dell'interno.

Art. 59.
I marescialli maggiori non comandanti di stazione, maresoisili

capi e ordinari ed i comandanti di stazione, i sottuffleiali addetti
agli utlici ed i pórtalettere, disimpegnano rispettivamente gli inea-
richi dati dal regolamento di dísciplina mthtare agli altri sottuffi-
oiali adibiti ad eguali mansioni o cariche.
I sottufliciali addetti-agli stati maggiori presso te 1.egioni, oltre

a disimpegnare 1 loro 4peciali incarichi, debbono condfavare il ma.
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resciallo maggiore di maggiorità nelle attribuzioni del servizio di
caserma.

Art. 60.
I soituffleiali assegnati alle stazioni, non rivestiti di cariche spe-

ciali nè di comando condiuvano il comandante da cui dipendono e

concorrono con le guardie nell'esecuzione del servido.
CA?lTOLo IX.

Dipendenza e relazioni con le autoritù civili.

11 corpo delle R. guardio .dipende in tutti i suoi ratal di servizio
dal Ministerd dell'iuterno, ed Ol'uopo 11 Comando generale del

corpo 11a diretti rapporti con la Direzione generale della pubblica
sleurezza.

Per quanto si riferisce alle altra ierationi di servizio di cui al-
l'art. 1° dol decreto-legga 2 otto=re iB19, n. í793, i singoli Co-
mandi locali dipea iono dai rispettivi proMti, sottoprefetti o que-
stori.
41 tenento generale comandantà generale od il comandante in 2°

confeiiscono settimanalmente con S. E. il mioistr& dell'interno, e
più frequentemente col direttore geuerale della pubblica sicurezzÑ
per quanto riguaria il servizio, l'andamento del corpo e la sua

amministrazione.
Il maggiore generale 0. colonnello addetto agli affari civili e di

ordine pubblico confetisce giornalmente col direttore g÷uerale della
pubblica sicurezza.

Art. 62.
Il Ministero dell'interno può ordinare al Comando generale cou-

centramenti di forza ogni qualvolta 10 ritenga recessario.

Art. 63.
Il comandante locale della Regie guardie più elevato in grado,

esclusi quello generale e di Legione, conferiscono giornalmente coi

prefetti, sottoprefetti e questori residensi nella rispettiva giurisdi-
zione, e ricevono le diposizioni. dl servizio sia ordinario che straor-
dinario.

Art. ôj.

I comandi delle Regie guardio riferiscono direttamente all'au-
toritirdi pubblica aiourezza interessata della loro ghrisdizione tutti
i reati ed avvenimentimenti accertati dai dipondenti, e gli arresti
esogel i.

Art. 65.
I coinandanti della legioni traamationo al Comando generale i

lavgri periodici prescritti, gli rassegnano le proposto di gratiSca-
'z one e lo informano dei fatti di n>aggiore importanza.

Art. 60.
I comandanti di divisione e, dovo non lia sede un Comando di di-

visione, i comandanti delle compagnie o di tenenza iuformano gicr-
nannente, per iscritto, ed in casi g"avi ed urgenti anete a voce, i
prefetti, sottoprefetti ed i queston di tutti i raati, arresti, avveni-
menti e di tutto ciò che puù interessare Pordine, le sicurezza e la

incolumità pubblica.
Art. 67.

l comandanti di stazione ial.ormano passibihnente a voce od al-

trimenti con un conno riassuntivo, 'in iscritto, g|i utTiel di pubblica
sicurezza di ogni reato od avvenimento di speciale importanza che
accada nei luoghi di loro giurisdizione, di cui siano veauti a cane-
Acenza.

D.etti comandariti desono avere rapporti giornalteri coi capi degli
ufflei di pubblica sicurezza delle rispettive giurisdizioni.

Art. 68.
I comandanti delle RR. guardie devono fornire ai prefetti, sotto-

prefetti e qµestori tutte quele notizie ed inforinazioni che loro ve-
hissero richieste nell'interesse del servizio.

Uguale obbligo compera al comandanti di stazione nel riguardi
degli µñlci di pubblica sietrázza cial Grali aipendono pei ser-
vizio.

Art. 09.
Le richieste di notizie devono, di massima o salvo easi eccezio-

I

nali ol urgenti, venire rivolte sempre agli ufficiali comandanti che
hanno diretta giurisdizione sulle stazioni interessate.
I comandi delle guardie hanno facoltà di chiedere le informa-

zioni di cui abbisognassero, alle autorità civili e militari compe-
tenti.

Art. 70.
Nelle operazioni di tutela dell'ordine pubblico, i funzionari di

pubblica sicurezza impartiscono le speciali disposizioni di servizio
che cro-iono opportune ai comandanti dei reparti richiesti, i quali
ne curano l'esecuzione, sotto la propria' responsabi.lità.
Il funzianaria può senipre inte1•yenire per far sospendere, matare

o cessare l'azione della R. guardia. .

Art. TI.
Le RR. guardie nou debbono essere mai al comando di funzionari

elvili, i quali, sia ehe debbano valersene per servizio d'ordine, sia
che li abbiano richiesti pen assisterli nell'esercizio delle loro fun-

ziorsi, sono tenuti a richiedere di volta in volta ai rispettivi coman.
denti prospati sul posto, l'esecuzione di un determinato ordine
senza impartirlo direttamente ai singoli militari 01 a reparti o
drappelli degli stessi.
Qualora, per imprescindibili cireostanze speciali, non sia possibile

mantenere il continuo contatto fra i comandanti e i funzionari

questi potranno direttamente rivolgere le loro richieste ai graduati
più elevati in grado dei vari reparti e drappelli, ed in via ecce-
zionale, semprechè non vi sia alcun graduato sul luogo, anche ai
singoli militari.
Di tali richieste direttamente fatte, i fun7j0nari debbono possi-·

bilmente dare o far pervenire al più presto verbale notizia al

c9mandante del corpo interessato.
Art. 72.

Nessun militare del corpo puo.essere adibito a prestar .servizlo
che non sia d'istituto presso le Prefettare, Sottoprefetture, Questur0
e T)ñici di pubblica sicurezza.

Art. 73.

la ogni occasione le Regie guardie pr no man forte alle auto-
rità quando ne sono richiesto aderen- a indugio.'
Debbono intervenire ogni qualvolta scorgano una autorità, im

pubblico uffleiale od un agente ostacolato nell'esercizio legittilno
delle sue funzioni.

Art. 74.

Le Regie guardie hanno a loro volta il diritto di chiedere e di
ottenere man forte sia dágli altri agenti della forza pubblica, sia
dai militari del R. esercito e della R. armata, allorchè si trovino

minacciati, od attaccati nell'eseroizio delle loro funzioni, ovvero
prevedano di non poter da soli eseguire un oi-dine o un'operaziotie.

Art. 75.
Gli ufleiali, sottuRiciali e guardie del corpo allorché viaggiano

per ragioni di servizio sulle ferrovie dello Stato, secondarie e pri-
vate, sui piroseafl dello Stato e su quelli 'delle Società marittime
sovvenzionate hanno diritto al viaggio gratuito, presentando: gli
afileiali la tessera personale; ed I militari di truppa il documento
di viaggio.
Sarà loro rimborsato il trasporto del bagaglio dal Ministero del-

I'interno.
Le famiglie degli ufficiali e militari di truppa del corpo hanno lo

stesso trattamento di quelle degli utliciali e sottutriciali del Regio.
esereno.

Il direttore generale della pubblica sicurezza ed il comandant'e
generale del corpo h,anno dimitto ad uno scompartimento riservato
sulle ferrovie.

Amministrazione.
Art. 76.

Il rionsiglio d'amministrazione di ciascuna legione à composto:
a) comandante di legione - preáidente;
b) ufficiale superiore designato dal comandante di legiong

membro;
c) funzionario civile più elevato in grado, membro;
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d) un amoiále inferiore,- Begremrlo senza voto.

Art. 77.
Alle sostituzioql det componenti del Gensiglio, quando siano ne-

cessarie, concorrotto soltanto gÏi ufficiali e i funzionari residenti
olla città sede del comando legionale.
Mancando il presidente, ne andume le funzioni l'ufliciale del corpo

ehe lo segue immediatamente in grado od in anzianità.
Art 78.

Per l'amministrazione ad ogni Legione saranno addetti un ragio-
niere capo, due ragionier3 e altri funzionari civili ia sottordine.

Art. 79.
Le Rft. guardie sono amministrate dal comandante della risp6t-

tiva divisione.'
Art. 80.

Gli,etati maggiori delle legioni'sono amministrati adall'aiutante
maggiore Ìn prima.
Gli ufficiali e i militarie di truppa del comando genel•ale da un ra-

gioniere capo addettovi.
Art. 81.

La ragioneria del Ministero dell'interno emana apposite norme
per l'amministrazione, assegni, casermaggio, caserme del corpo delle
RR. guardie. 1stituirà ino.ltre il capitolo e spese generali > per tutte
de spese d u,flicio, di caneelleria, di polizia giudiziaria, riservate, di
campanelltelettrici, gratificazioni e per tutte le altre spese d'in-
dole generale.

Art. 82.
Preslio il comando generale l'intera amministrazione é tenuta da

un ragioniere. «

Le speso pero di polizia giudiziaria, quelle riservate e le gratifi-
enzioni debbono essere, approvate dall'ufficiale generale addetto
agli affari civili presso 11 Comando generale.
Het gli ufficiali e militari addetti al Comando generale del corpo

le gratinoasioni semesfrali sono stabilite dal direttore generale della
pgbblica sicurezza.

Art. 83.
Ai militari del corpo in residenza spettano le indennità di pub-

blica .sicurezza previste per farnia dei carabinieri Reali.
Art. 84.

Agli ufficiali del corpo in occasione di servizi fuori residenza spet-
tano le stesse indennità di missione o (Lí trasferta stabilite dai de-
creti Luogotenenziali 14 settembre 1918, n. 1311 e 18 novembre 1918,
n. 2074.

All'estero oltre.all'indennità di inissione ed alle.spese di viaggio
spqttano le seguenti indennità:

a) ufnoiali generali, L. 60 al giorno i
b) ufficiali superiori, L. 50 al giorno;
c) ufficiali inferiori, L. 50 al giorno.

Per i sottninciali, apþuntati e guardie in occasione di servizi ri-
ohtesti fuori residenza o a richiesta delle autorità, enti pubblici o
privati cittadini spettano le indennità stabilite dal decreto Luogo-
tenenziale .19 dicembre 1918, n. 2013.
Per le .missioni all'estero le seguenti: sottuñioiali, L. 25 al giorno,

appostati e guardie, L. 20 al giorno.
Art. -85.

Ai militar.i del corpo sono accordati i premi arresti specißcati qui
appresso :

-a) per l'arresto di un disertore, L 20;

b) per l'arresto di un.evaso:
1. Dall'ergastolo, L. 50.
2. Dat luoghi di pena, condannato oltre 20 anni, L. 30.
3. Dai:Iuoght di pena, condannato a pena minore, L. 10;
c) per l'arresto di un contumace, condannato alla reclusione

od. alla detenzione:
1 Da 1 a 5 anal, L. 6.
2. Da 5 a 10 .anni, L. 10.

3. Da 10 a 29 anni, L. Ili.
4. Oltì•e i 20 anni; L. 3&

d) Per l'arresto di un contumace condannato:
1. All'ergastolo, L. 30.
2. A morte, L. 40.

Quando l'arresto sia stato eseguito da un drappello di guardie,
l'importo dei premi ó ripartito in egual porzione fra tutte le guar-
die oper.anti.
Qualunque pero sia il numero degli arrestati in .una sola opera-

z1one non puo elascun degli agenti del:a forza pubblica aver diritto
a più di un dopp o premie.

AR 66.
Annualmente od in casi di speciali e segnalati servizi resi, i co-

mandi di legione presi i debiti concerti coi prefetti, fassegnano al
Comando generale le proposte di grattficazioni di cui si fossero resi
meritevoli ufliciali e m.htari di trumpa.

Art. 87.
I militari del corpo hanno diritto ai premi che sono stabiliti da

disposizioni speciali per le contravvenzioni alle leggi di finanza sulla
caccia, sui pesi e misure ed altre.

Di regola ai militari del corpo, scopritori di una contravvenzione
punita con pena pecutilaria spettante allo Stato, come ad esempio
quelle chiarite in materia di caccia e di porto d'armi, alla legge ed
ai regolamenti sqlla pesca, alla legge sui pesi e misure, ecc., com-
Pete un quarto del prodotto netto dellamedesima, non comprenden-
dovi peró il prezzo ricavato dalla vándita degli oggetti confiscati.
La parte spettante alle Regíe guardie sul prodotto delle pene pe-

cuniarle viene calcolata in base a quanto effettivamente si riscuote
a titolo di penale. Per le contravvenzioni scoperte in materia di
caccia e di p*o:to d'armi i urlitari del corpo hanno diritto al quarto
delle multe od ammende, semprechò dette controvvenzioni si rife-
riscano a leggi speciali e non alla legge penale.

Art. 88.

Per le contravvenzioni al dazio di consumo due terzi delle somme
esatte, dopo prelevato il dazio e le spese, spettano a chi ha sco-

perta ed elevata contravvenzione.
Art. 89.

Per le contravvenzioni alle leggi di privativa dei sali e tabacchi
le multe inflitte ai contravventori ed il valore dei generi confiscati,
senza detrarre le spese di giudizio e di.custodia, spettano per in-
tero ai militari che le hanno elevate.

Art. 90.

Per le contravvenzioni alla legge per la requisizione dei quadru-
pedi spetta un quarto'delle multe agli agenti che le hanno ac-

certate.
Art. 91.

Per le contravvenzioni alla legge relativa alla tassa sui veloci-

pedi e sugli auto l obili gli agenti operanti hanno diritto alla metà

delle pene pecuniarie che verranno riscosse.

Art. 92.
In merito alla legge per impedire le frodi nei vini, la metà del

prodotto delle multe e delle ammende riscosse vien divisa ffa gli
agenti che hanno contribuito ad aceertare la contravvenzione.

Art. 93.

I prodotti eventuali si ripartiscono in ragione di un terzo ai mi-
litari che hanno operato e gli altri due terzi in proporzioni egugli
fra tutti i militari, sia edettivi che provvisori (compresi quelli d'al-
tri corpi in subsid:o) presenti alla statione, alla quale appartengono
i militari operasti, nel giorno iu cui fu constatata la contravven-

ziope ed eseguito il servizio che ha dato luogo a retribuzione
Per 11 riparto dei prodotti eventuali sono considerati presenti i

militari ai stazione anche se temporaneantente assenti, nel giorno
in eat fu constatata ha soutravvenzione 60 .eseguito il servizio che
ha dato luogo a retribuzione, per schire visite, ritirare effetti di

corrado, per tesunionianz;¾ ecc.

Ai militari in punizione di rigere ed a quelli in attesa ueue su-
periori determinazioni, quando non concorrono in alcun servizio,
non spetta alcuna quota di ripaktizione dei prodotti eventuali.
Sono da considerarsi prodotti eventuali:
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a) le quote spettanti al mili%ari per servizio di assistenza agli
agenti di finanza che chiarirono contravvenzioni fatte nell'interesse
dell'erario ;

b) tutti i diritti spettanti alle guardie per servisto straordi-
natio richiesto per solo individuale vantaggio, dalle autórità o dai
particolari per iscortarli, proteggerli, assistere ai balli od a feste
private, e appartengono per intero a chi ha eseguito il servizio.

Disposizioni transitorie.
Art. 94.

Le attuali guardie non raffermate e gli allievi del soppresso corpo
delle guardie di città, idonei al passaggio nella Regia guardia, con-
tinuano il servizio fino al compimento delle ferma in corso, salvo
l'eventuale diritto al primo aumento triennale sulla paga al com-

pimento del 3° anno di servizio.
Art. 95.

Per i militari che, senza superare il 22° anno di servizio, abbiano
una rafferma in corso, si addivetra alla rescissione di essa ed alla
contrattazione di una nuova ferma di tre anni, con diritto a con-

seguire gli aumenti triennall sulla paga corrispondenti agli anni di
permanenza nel soppresso corpo delle guardle. di città, oltre a liqui-
dare subito il premio di L. 503, e quello eventualmente annesso alla
rafferma, pagabile al termine di essa.
Coloro che hanno oltrepassato il 22° anno di servizio utile agli

effetti della pe.nsione, contraggono la rafferma di un anno, con di-
ritto agli aumenti triennali di paga corrispondenti agli anni di
servizio prestati nel corpd, oltre l'eventuale quota-parte del premio
di rafferma, stabilito dall'art. 16 del R. decreto 2 ottobre 1919,
n. 1790.

Art. 96.
I?ammissione a scelta nel corpo della R. guardia, dei sott'ufficiali

dell'arma dei carabinieri Reali in congedo, è limitata al periodo
di sei mesi dalla data del presente teolamento; nello stabilire la

loro anzianità relativa, non deve computarsi il tempo trascorso in
congedo.

Art. 97.
Per i sottufficiali del R. esercito e della R. marina ammessi net

corpo, la nomina al grado di vicebrigadiere è fatta sotto riserva
di stabilire l'anzianità relativa, non appena. ottengano la nomina a
tale grado, i militari del corpo, di pari anzianità di servizio giu-
dicati idonei all'avanzamento.

Art. 98.
Nella prima attuazione dell'organico, il disposto de11'art. 10 delt

R. decreto 2 ottobre 1919, D. 1790 non è applicabile ai sottafficiali
del disciolto corpo delle guardie df' città dichiarati meritevoli di
availzamento a scelta; ad essi è conferita la promozione al grado
immediatamento superiore.
Per coloro che sono giudicati promovibili per anzianità i limiti

di tempo stabiliti dal predetto art. 10 sono ridotti alla metà.
Art. 99.

Durante la formazione del corpo, le nomine ai vari gradi di utfl-
ciale sono di esclusiva eompetenza del Ministero dell'interno.

Art. 100.
Entro il periodo di sei mesi dall'attuazione del presente regola-

mento, e per una volta soltanto, é in facoltà del Ministero del-
I'interno, in deroga delle disposizioni vigenti al riguardo, di pro-
muovere al grado di sottotenente del corpo nel limite dei posti di-
sponibili in organico, i marescialli e brigadieri d'età non superiore
agli anni 40, che non abbiano mai preso parte a concorsi prece-
denti, nel sopyresso corpo delle guardie di città, e, a giudizio delle
eompetenti Commissioni, riuniscano i necessari requisiti per l'avan-
zamento. •

• Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
11 ministro dell'interno: NITTI.

Il numero dia della raccolta ufßeiale delig I¢gg e âÊ decreti
del Regno coittiene il seguente decreto:

ÝÏTÍORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per volontà delik NM0ts

RE D 'TALIA

Visto l'art. 74 deÏ aeofeto legge 20 ottobre 1919,
n. 1971, col quale il Governo del Re ò autorizzato a
pfocedere alfapþlicazione del ruoli apeiti ètdellé alire
disposizioni contenute nel deareto stesso al pefsonale
delle Amministrazioni provinciàli ed al personale dei
ruoli Bþeeiali e tecnici;
Sentito il Consiglio dei mitiistri;
Sólia proposta dél guardasigißl, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col ministro segretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i
Ë esteso al personale delPufficio di traduziohi del

Ministero della giustizia e degli affari di culto il si-
stema del ruolo aperto in conforfnità della tabella an-
nessa al presente decreto.
Il collocamento nei nuovi quadri di classifloazione

degli stipendi. ò fatto con riferimento al 1° dicembre
1919, ma la decorrenza dei nuovi stipendi hå luogo dal
1° maggio dello stesso anno.
Sono estese al detto personale, in quanto siano ap-

plicabili, le riorme dei RR. decreti 23 ottobre i919,
n. 1971, e 27 novembre 1919, n. 2231.

Art. &
Con decreto del ministro del tesoro saranno intrp-

dotte nello stato di previsione della spesa del Ministero
della giustizia e degli affari di culto le variazioni ne-
cessarie alPattuazione del presente de6teto.

Art 3
Il pr3sente decreto andrli in vigore dal giot•no della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente debreto, munlio del higillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÍle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

N1771 -- Montana - LozzaTTI.
Visto, a guargasigini: MontARA.
TABELLA degli stipendi del personale dell'Ufficio di traduzioni del

Ministerá della giusti2ia e degli affari di culto.
Direttore capd dell'Ufficio di traduzioni.

Stipendio iniziale L. 10.500.
- Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500 al compimento del
5° anno di grado.
Aumento di L. 1000 doþo 5 anni, L. 12.500 al compimento del

100 anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13.000 al compfménto del

15 anno di grado.
Traduttore,

stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 4 anno

di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento delP8 anno

di grado.
Aumento diL.800 dopo 4 anni, L. 6400 al compimento del 12 anno

di grado.
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Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 16° anno
di grado.
Anmento di L. 850 dopo 4 anni, L. 8050 al compimento del 20° anno

di grado.
Aumento diL. 850 dopo 4 anni, L. 8900 al compiinento del24° anno
di grado.
Aumento di L. 850 dopo 5 anni, L, 9750 al compimento del 29 anno

di grado.
Aumento di L 850 dopo 5 antti,L 10 600 al compimento d< 1 7 auno

di grado.
Visto, d'ordine di sua Maesta il lle:

Il ministro della giustizia e degli affari di culto: MURTARL

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
.

del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N 2,661. Regio decreto 3 agosto 1919, col quale, su:Ja
proposta del ministro de11a istruzione pubblica, il
contributo scolastico· consolidato a car co del co-
mune di Volterra (Pisa) in L. 17.885,48, viene ele-
Vato a L. 20.427,88, a decorrere dal 1° luglio 1919.

N.874. Regio Decreto 1 marzo 1920, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, viene autorizzato il cambiamento
della denominazione del comune di Borso in quella
di « Borso del Grappa ».

N. 375. Regio Decreto 29 febbraio 1920, col quale,_ sulla pro-
posta del ministro dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, viene autorizzato il cambia-
mento della denominazione del comune di Paderno
d'Asolo in quella di « Paderno del Grappa >

N. 376. RegioDecreto 7 marzo 1920, col quale, sulla propo-
sta del ministro deRinterno, presidente del Consiglio
dei ministri, il Comitato femminile di lavoro con
sede in Napoli. Viene eratto in ente morale e ne
è approvato lo statuto organico relativo.

N. 377. Regio decreto 7 febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro de)Pinterno, presidente del
Consiglio dei ministri, viene autorizzato il cambia-
mento della denominazione del comune di Crespano
Veneto, in quella di « Crespano del Grappa

N. 378. Begio decreto 18 marzo 1920. col quale, sulla
proposta del ministro dell interno, presidente del
Consiglio dei ministri, PAsilo infantile < Giovanni
Dho e figlia Angiolina > in Poggi Santo Spirito,
frazione del comune di Ceva, ò eratto in ente mo-
rale, sotto un'amministrazione autonoma e ne è
approvato lo statuto organico relativo.

N. 380. Regio decreto 7 marzo 1920, col quale, sulla pro
posta del ministro degli affari esteri, a decorrere
dal 1° aprile 1920, l'assegno locale annuo da cor-
rispondersi al titolare de]Ia R. Legaziona a Tokio
è elevato da L. 70.000 a L. 90.000.

N. 382. Regio decreto 11 marzo 1920, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno presidente del Con
siglio dei ministri, la « Casa dei bambini » in To-
rino, viene eretta in ente morale con amministra-
zione autonoma, e ne è approvato lo statuto or-

ganico relativo.
N. 383. Regio decreto 18 marzo 1920, col q :le sulla pro.

posta del ministro de1Pinterno, presidente del Con-
siglio dei ministri, l'ospedalo di Zogno è eretto in
ente morale, sotto l'Amministrazione della locale
Congregazione di carità e ne è approvato lo sta-
tuto organico relativo.

N. 386. Regio decreto 6 febbraio 1990, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, la donazione
di L. 2500 fatta in favore del reggimento caval-
leggeri di Vicenza (24°) dal capitano Faino Mario,
viene eretta in ente morale, e ne è approvato lo
statuto organico relativo.

N. 387 Regio decreto 22 febbraio 1920, col quales sulla
proposta del ministro della guerra, l' offerta di
L. 1000, fatta dal maggiore generale Cocco Ortu
cav. Salvatore, a favore del 19° reggimento arti-
glieria da campagna, viene eretta in ente morale
e ne è approvato lo statuto organico relativo.

N. 388. Regio Decreto 5 febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, l'offerta di lire
10.000 (diecimila), fatta dal signor Alberto Lobetti
Bodom a favore del 92° reggimento fanteria,
viene eretta in ento morale. e ne è approyato 10
statuto organico relativo.

N. 389. Regio Decreto 29 febbraio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, la oblazione di
L 100 000 (centornila), fatta dai signori ing. Lo-
renzo Allievi, Teresa Allievi in Pirovano, Ales·
sandro e Laskar Zamtiresco, de11a fu Enrichetta
Allievi in Zamfireseo, a favore delle famiglie più
bisognose dei militari di truppa del 13° reggimento
artiglieria da campagna, viene eretta in ente mo-

rale, e na è approvato lo statuto organico re-

lativo.
N 391. Regio decreto 11 marzo 1920, col quale, sulla pro-

posta del mioistro della guerra, la « Fondazione
Piave Lisser giugno-novembre 1918 », col capitale
nominale della somma di lire diecimila viene eretta
in ente morale e ne è approvato lo statuto orga-
nico relativo.

N. 392 Regio decreto 18 marzo 1920, col pale, sulla pro-
posta del ministro della guerra, la casa Umberto I
dei veterani ed invalidi delle guei're nazionali, in
Turate, è autorizzata ad accettare il legato di lire
2000 duemila), disposto in suo favore dalla signora
Sessa Teresa vedova Pusterla.

N. 30::. Regio decreto 28 marzo 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della marina, sono dichia-
rate di pubblica utilità le opere interessanti la
Regia marina nel territorio del comuni di Gra-
gnano e Scafati.

N. 394. Regio decreto I gennaio 1920 col quale, sulla pro -

posta del ministro della istruzione pubblica, in
seguito all'erezione in Comune autonomo, col nome
di Castellazzara, delle frazioni di Castellazzara e

di Selvena del comune di Santa Fiora, il contri-
buto scolastico consolidato a carico di quest'ultimo,
nella somma di L. 10.254,47, viene così ripartito:

Santa Fiora L. 5884,23,
Castellazzara L. 4370,24,

con decorrenza dal 1° gennaio 1919.
N. 414. Regio decreto 19 febbraio 1920, col quale, sulla

proposta del ministro del tesoro, il « Segretariato
centrale di assistenza alle famiglie dei caduti »,
con sede in Milano, viene eretto in ente morale,
sotto la vigilanza del Ministero stesso (Direzione
generale per l'assistenza militare e le pensioni di
guerra), e ne è approvato lo statuto organico re-
lativo.

N. 415. Regio decreto 21 marzo 1920, col quale, sulla
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proposta del ministro della guerra, vengono af-
francate dall'onere delle servitù militari le pro-
prietà adiacenti alla polveriera di San Colom-
bano, in Val Trompia.

Relazione di 8. K il ministro segretario di &ato per
gli a¶ari dell'interno, presidente del Consig¿io dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza dell' 8
febbraio 1920, sul decreto che scioglie .il Consiglio
comunale di Sarego ( Vicenza).

SIRE!

In seguito al risultato delle elezioni politÌche, quattordici consi-
glieri del comune di Sarego hanno rassegnato le dimissioni, e poi-
ch°è un altro era morto, il Consiglio, ridotto a meno di un terzo dgl
suoi componenti, non è più in grado di funzionare.
Non essendo possibile a breve scadenza la ricostituzione della

normale rappresentanza, e dovendosi d'altra parte avvisare aimezz

per far fronte alla disoccupazione locale, é necessario, come ha ri-
tenuto, 11 Consiglio di Stato nell'adunanza del 2 febbraio, lo scio-

glimento del Consiglio comunale e la conversione in Regiordel coni•
missario prefettizio, che attende alla temporanea gestione della ci-
Vica azienda.
A ciò provvede lo schema di decreto che ini onoro di sottoporre

alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORÏ EilANUEi ITI
per grazia di Dio e per volontà doßa Nazione

fŒ D iTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

cofhunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiama

Art. L

Il Consiglio comunale di Sarego, in provincia di
Vicenza, è sciolto

Art. 2.
Il signor avv. Gaetano Cazzola è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con-
siglío comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE
Nrro.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di õtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza dell'8 febbraio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Sommariva Bosco (Caneo).

SIRE !

In seguito ai risultati delle recenti elezioni politiche, nelle quali
il partito socialista ebbe a riportare una grande maggioranza di
voti su quelli dell'amministrazione in carica, il Consiglio comunale
di Sommariva Bosco, ridotto per dimissioni e decessi a soli quindici
componenti, persuaso di noa godere ,più fa fiducis degli elettori e
senza avere neppure più nel suo sono il controllo della minoranza,
delibero col voto unanirge di quattordici consiglieri di rassegnare
le dimissioni.
Il prefetto, essendosi verificate da parte degli elementi più spinti

della popolazione manifestazioni significative di malcontento contro

gli amministratori, ha afndato la provvisoria gestione dell'Ente ad
un suo commissario.
Occorrendo ora dare allo straordinario amministratore più ampi

poteri che lo pongano in grado di provvedere adegnatamente sui
gravi ed importanti problemi che interessano il Comune, si rende
indispensabile lo seioglimento del Consiglio comunale e la conse-

guente nomina di un Regio commissario.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso in

adunanza del 2 febbraio 1920, o. 201, provvede l'unito schema di
deareto che ho I'onore di sottoporre all'aggusta firma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUELE fil

por grazia di Dio e per voluutà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
liraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
i919, n. I959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Sommariva Bosco, in pro-

vincia di Cuneo, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. rag. Socrate Forni è nominato, com-
missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, ilno all'ins diamento del nuoŸo
Consiglio comunale, ai termini di egge
Il Nostro ministro predetto ò incaricato de)la ese-

cuzione del presente decreto.
Dato e Roma, addl 8 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 16 aprile 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento
in corso

3.50 "/, netto (1906) 78.65 -

3.50 °/a netto (1902)
3°{, lordo . .

5 */o netto , .
84.70 -

Corso medio dei cambi
del giorno 16 aprile 1920 (art. 39 Codice di sommereio).

Parigi 142,50 - Londra 93,58 - Svizzera 418,19 - Spagna. . . . --
New York 23,61 - Oro 371,03.

ISTERO lÆLLE PUSTE E DEI TELEGRAF)

Avvis o.
Il giorno 11 aprile 1920 in Capriolo, provincia di Brescía, 6 stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraica di la g¡gggg
oon orario limitato di giorno.



[160 Gassetta ufficiale del Regno d'Italia

PARTE NON UFFICIALR
A SAR REMO

SAN REMO, 16. - Alle ore 11,30, sull'esploratore Puerio, é arri-
Vato il presidente del Consiglio, on. Nitti, insieme al capo di stato
maggiore general,e Badoglio.
Aeoompagaavano a bordo il presidente 3el Consiglio il cav. Trom-

betti ed il oav. Sabatini del Gabinetto della presidenza.
Ilon. Nitti aveva diohiarato di giungere in forma assolutamente

privata e perciò dispensava le autorità dalle visite.
Allo sbarco, a ricevere il presidente del Consiglio, si trova vano il

ministro degli affari esteri, on. Scialoja, l'ambasciatore marchese
Imperiali, il ospitano di fregata principe Ruspoli, il senatore Mar-
anglia, il prefetto di Porto Maurizio comm. Cotta, il comm. Gar-
bàsso, segretario generale della Conferenza, il cav. Persico, del ga-
hinetto della presidenza, ed altri funzionari.
I?on. Nitti è salito in automobile e si è reaato all'Hôtel des An-

glais, dove è giunto alle 11,55.
BAN REMO, 16. - Il marchese Imperiali è qui venuto per desi-

derio del presidente del Consiglio, onorevole Nitti, e del ministro
degli esteri, onorevole Scialoja, perché, avendo egli partecipato ai
Isvori della Conferenza interalleata di Londra, prenda parte alla
Conferenza di San Remo.
Le funzioni di segretario generale della Conferenza interalleata

saranno assunte dal comm. Garbasso, capo di Gabinetto dell'ono-
revole Soialoja.
PARIGI, 16. - Millerand, presidente del Consiglio, Venizelos, pre-

aidente del Consiglio greoo, Lord Curzon, segretario di Stato per gli
affari esteri britannico,.Micalacopulos, ministro greco, sono partiti
da Parigi alle ore 20,15 col treno presidenziale per recarsi alla Con-
farenza di San Remo, accompagnati dal maresciallo Foch, dal gene-
rale Weygand, capo di stato maggiore, dal colonnello George, dal
maresciallo Wilson, comandante in capo delle truppe inglesi di oe-
oupazione, da Berthelot, direttore, e da Kammerer, sotto direttore
llegli afgri politici al Ministero degli esteri, e da Vignon, capo di
Gabinetto.

PARIGI, 18. - Alle ore 2t),W sono partiti col direttissimo della
Costa Azzurra per recarsi alla Conferenza di San Remo, Hymans,
ministro degli esteri belga, e Jaspar, ministro degli affari economici
belga.
Essi erano accompagnati dal colonnello Theunis, delegato del Bel.

gio alla Commissione delle riparazioni e dal viseonte Giacomo Da-

Vignon, segretario al Ministero degli esteri belga.
Nel medesimo treno hanno preso posto il viseonte Chinda, amba-

solatore del Giappone a Londra, con la delegazione giapponese che
si reca ugualmente alla Conferenza di San Remo.

Tra i viaggiatori di questo treno si trovava anche Vandervelde,
ministro belga della giustizia.
SAN REMO, 18. - Questa sera per le ore 21,50 era atteso Lloyd

George con la delegazione inglese proveniente da Marsiglia.
Senonchè all'ultima ora il primo ministro inglese si à fermato a

Nizza ove passerà la notte.
SANREMO, 16. - Gli Stati Uniti che erano stati invitati alla Con-

ferenza ûnora non hanno risposto e perciò non si sa se vi assiste-
ranno o no.

Il Belgio, la Polonia e la Grecia sono stati invitati alla Confe-
renza per partecipare a quelle riunioni nelle quali saranno trat-
tati argomenti che possono riguardare ognuno di questi paesi.
I?ambasciatore marchese Imperiali, il principe Ascanio Colonna,

col ministro degli esteri, sono partiti in automobile per Ventimiglia
per ricevere Lloyd George, col quale proseguiranno per ferrovia per
Sanremo, ove giungeranno questa sera alle ore 21.

CRO.NASA ITALIANA

S. M. il Re ha elargito diecimila lire per la prèpa-
razione e partecipazione dei campioni italiani alle
Olimpiadi di Anversa, esprimendo.il suo alto compia-
cimento per i risultati finora ottenuti e formulando i
più fervidi .augurî per la piena riuscita dell'impresa.
Egual somma il Sovrano ha elargito al Patrollato

scolastico di Roma.

S..M. la Regina Elena, iermattina, accompagnata da
paa dama di Corte, si è recata al Policlinico a visi-
tarvi una giovinetta popolana degente.
L'augusta visitatrice venne ricevuta dal prof. Ducrey

e s'intrattenne con vivo interessamento presso l'in-
ferma.
Il personale sanitario, gli infermieri e gli studenti

della clinica ossequiarono commossi Sua Maesta al-
I'uscita dal Policlinico

TELEGRAMMI " BTBFANI

LONDRA, 15. -- La Camera dei comuni ha votato ieri in seconda
lettura il bill che autorizza la ratiRea del trattato di Saint-Germain
e quello con la Bulgaria. Vi sodo stati soltanto 34 voti contrari.
Il Governo britannico ha difeso l'attribuzione del Tirolo all'Italia

adducendo motivi di necessità strategiche, e rilevando che la stessa
necessità era stata riconosciuta anche per la frontiera francese.
BERLINO, 15. - Si smentisce la notizia delParresto del generale

Luttwitz e del maggior Bischoff.
La buona fede dell'Agenzia Wolff tu sorpresa da una chiamata

telefonica urgente che comunicava l'arresto di Luttwitz e di Bi-
schofL
LONDRA 15. - Camera dei comuni. -- Rispondendo ad una in-

terrogazione circa la residenza dell'ex Kaiser e dell'ex-Kronprinz,
Bonar Law dichiara che gli alleati hanno intenzione di insistere
per il loro invio in una colonia olandese.

LONDRA, 18. - Camera dei comuni. -- Durante lo svolgimento
delle interrogazioni relative al timore manifestato da alcuni depu-
tati per il ritorno in Germania dell'ex Kaiser. uno di essi domanda
se in questo caso il Governo è deciso ad opporsi con la forza a tale
ritorno.
Bonar Law risponde con un segno di approvazione.
DUBLINO, 16. - La polizia e le truppe che disperdevano la folla

mentre faceva dimostrazioni per la scateerazione dei.prigionieri di
Dublino sono state fatte segno a colpi di arma da fuoco da parte
dei dimostranti. Le truppe alla loro volta hanno sparato. Vi sono
stati tre morti ed alcuni feriti.

BERLINO, 16. - Il tribunale ha coniannato il principe Gioac-
chino di Prussia a cinque marchi di ammenda, il capitano Plater a
duecento marchi, il principe di Hohenlohe a mille. Essi erano in-

colpati degli incidenti avvenuti all'Hôtel Adlon.
WASHINGTON, 16. - Si annuncia che il presidente Wilson per

la prima volta, dopo la sua malattia, ha ieri preso parte al Con.
siglio del ministri. Egli era di ottimo umore . L'accoglienza che gli
fu fatta dai membri del gabinetto è stata cordialissima. 11 presi-
dente ha partecipato alle conversazioni con verve e animazione.
Si afferma che Wilson riceverà prossimamente in udienza i di-

plomatici stranieri che devono ancora presentargli le loro creden-
ziali.

Dh•ettote: DARIO PERUZY. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFPAELE, gerente responsabOe.


